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LA QUINTANA
DI AGOSTO

“Bisogna cambiare il regolamento”
I capisestieri convinti che non tutto sia filato liscio. Messidori: “Pista più lenta e il moro non si tocca”

PIERFRANCESCO SIMONI...............................................................................
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Delusione per un’occasione per-
sa, grande voglia di guardare
avanti e necessità di modificare il
Regolamento di Giostra. Sono le
sensazioni dei capisestiere il
giorno dopo la Quintana che ha
sancito il “cappotto”di Porta Ro-
mana. “Abbiamo un ottimo pun-
to di partenza - ha affermato An-
tonio De Angelis di Porta Mag-
giore - cioè i 632 punti totalizzati
da Guido (Crotali, ndr) nella ter-
za tornata. Dobbiamo ricomin-
ciare da lì ed investire risorse sui
cavalli. Perché non affidarci a
Mondina già da luglio? Avevamo
deciso di disputare le due Gio-
stre con altrettanti cavalli e non
avevamo escluso che Mondina
potesse scendere in pista subito.
Alla fine era un debuttante come
Red Roses (Mondina aveva di-
sputato la Giostra di luglio 2012
per l’indisponibilità di Hi Me alla
vigilia, ndr), ma quest’ultimo in
prova era andato meglio e Guido
aveva maggiore feeling. Sono
soddisfatto pure del recupero
del cavaliere dopo i duri colpi su-
biti a luglio. Si era sottoposto a
varie sedute di fisioterapia ed
aveva recuperato bene. Quando
ho visto che ad Innocenzi cadeva
la lancia mi si è stretto il cuore al
pensiero delle condizioni in cui
avrebbe gareggiato Guido. Te-
mevamo un nuovo infortunio.
Alla luce di quanto è avvenuto
nelle due Quintane è bene che i
capisestiere si rivedano a set-
tembre, si siedano attorno ad un
tavolo, spogliandosi dei loro ruo-
li, e discutano di modifiche al Re-
golamento. Vale la pena togliere
penalità banali e fare più atten-
zione alla sostanza della Gio-
s t r a”.

Giuseppe Fazzini di Porta Tu-
filla non nasconde la delusione:
“Siamo amareggiati per l’infor -
tunio al cavallo alla vigilia della
corsa. Con Skippin la Giostra sa-
rebbe stata abbordabile. Il clima
nel sestiere è tranquillo. Dobbia-
mo sistemare qualcosa, ma sono

certo che Gubbini resterà. Stia-
mo già cercando i cavalli per il
prossimo anno. Stamattina (ieri,
ndr) ho sentito il cavaliere al te-
lefono per discutere di questo.
La Giostra di agosto ha eviden-
ziato che occorre apportare altre
modifiche al moro. Anche ieri
(domenica, ndr) si sono verificati
tre infortuni. Qualcosa è stato
fatto, ma c’è tempo per prendere
altri provvedimenti e credo che
ci sia la volontà dei capisestiere di
cambiare. Sarebbe un peccato
non sfruttare i mesi a disposizio-
ne”.

Nessun commento da parte di
Luigi Lattanzi di Porta Solestà:
“Non ho niente da dire. Aspetto
di confrontarmi con il comitato”.
Intanto, al cavaliere Luca Inno-
cenzi, che non ha partecipato al
corteo di ritorno, è stata riscon-
trata un’incrinazione al secondo
metacarpo della mano destra.

Pierluigi Messidori di Piazza-
rola non nasconde l’amarezza:
“Sapevamo che l’infortunio di
Debby Devious a luglio avrebbe

compromesso la Giostra di ago-
sto perché era il nostro cavallo di
punta. Coppari ha fatto un mi-
racolo perché ha corso con Vin
Brulè che era il terzo cavallo. Il
ragazzo va apprezzato perché ce
l’ha messa tutta. Sapevamo che
al minimo errore di traiettoria ri-
schiava di farsi male. Tra la se-
conda e la terza tornata i sanitari
gli avevano sconsigliato di scen-
dere in pista. Lui è stato caparbio
e ha giostrato con un anti-dolo-
rifico. Purtroppo, la sua tenacia
non è stata premiata: all’ultimo
assalto ha avvertito una fitta ed
ha mollato la lancia. La Quinta-
na è questa ed il moro non va toc-
cato. Si può intervenire sulla pi-
sta per renderla meno rapida.
Ribadisco, chi pensa di puntare
sulla velocità sbaglia Giostra.

Non siamo alla Quintana di Fo-
ligno”.

Infine, Mariangela Gasparri-
ni di Sant’Emidio: “Siamo arrab-
biati perché ci sentiamo scippati
di qualcosa che è nostro. Mi di-
spiace perché non hanno voluto
fermare la Giostra. A termini di
regolamento, articolo 3 lettera
E, il provveditore di campo do-
veva segnalare allo speaker il un
ricorso in atto; il provveditore di
campo, invece, sollecitato dal co-
reografo, il quale mi ha intimato
di allontanarmi in quanto, a suo
dire, la penalità del nostro cava-
liere c’era, non si è comportato
come prescrive il regolamento. Il
presidente di giuria, al contrario,
educato e disponibile, mi ha per-
messo di mostrare la registrazio-
ne della tornata contestata. In-
dipendentemente da come fini-
rà il ricorso, per noi non finisce
qui. Urge rivedere il regolamen-
to che in vari punti è lacunoso e
poco chiaro. Inoltre, chi è pre-
posto alla Giostra deve conosce-
re ogni articolo alla perfezione”.

Il corteo, Innocenzi perde la lancia, il “numero” di
Capriotti alla prima tornata, il cavaliere rossazzurro
col cappotto e le contestazioni di Sant’Emidio

Gasparrini di S.Emidio
contesta la vittoria di Porta

Romana: “Norme di
Giostra non rispettate”
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IL GIUDIZIO

µParla Castelli

“Una festa
da dieci
e lode”

...............................................................................
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“Valuteremo le istanze di
Sant’Emidio, tenendo scrupolo-
samente conto delle norme re-
golamentari della Giostra”. Il
presidente dell’Ente Quintana,
Guido Castelli, non si sbilancia
su quello che sarà l’esito del ri-
corso che il sestiere rossoverde
ha presentato al termine della
Giostra contro l’assegnazione
del Palio a Porta Romana e sul
quale il consiglio dell’Ente dovrà
prendere una decisione. Le inte-
grazioni video, che il caposestie-
re Mariangela Gasparrini dove-
va presentare ieri alla segreteria
dell’Ente verranno consegnate
solo oggi perchè l’ufficio era
chiuso per la festività di
Sant’Emidio. Castelli è molto
soddisfatto dello svolgimento
della Quintana di agosto. “L’or -
ganizzazione è stata perfetta. Al
di là di questa singola vicenda (il
ricorso, ndr) la festa merita un
dieci e lode perché il corteo, la
pista e l’organizzazione in gene-
rale sono stati impeccabili. Inol-
tre, abbiamo avuto una grande
partecipazione di pubblico ed
u n’ottima presenza di ospiti, a
cominciare da Spacca. Il gover-
natore è rimasto meravigliato
della bellezza del corteo e della
Giostra. In generale, ho ricevuto
commenti entusiastici”. Castelli,
conclude: “Mi ha fatto piacere
che il sestiere di Porta Maggiore
sia di nuovo competitivo e Cro-
tali, nostro concittadino, merita
un elogio. Bene anche Jacopo
Rossi di Sant’Emidio, segno che i
giovani crescono”.

La diretta della Quintana su
Rai Tre ha fatto registrare una
media di 438.000 spettatori,
con uno share pari a 4,26%. Non
c’è ancora un dato preciso sul nu-
mero di biglietti venduti al cam-
po dei giochi, né dell’incasso ef-
fettivo, ma si stima che siano stati
superati i 50.000 euro.

Momenti di tensione a Porta
Tufilla tra alcuni sestieranti ed
una famiglia di immigrati. Sono
intervenuti polizia e carabinieri
a calmare le acque

p.s.

LA CURIOSITÀ

Capriotti, cappotto
e Giostra in scooter
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“A Porta Romana non si
festeggiava così dal primo Palio
di Capriotti del 2003. Abbiamo
finito all’a l b a”. E’raggiante il
caposestiere rossazzurro
Pierluigi Torquati per la
doppietta. I ragazzi di Porta
Romana hanno portato il Palio
vinto in giro per la città, mentre
il cavaliere ha indossato il
fatidico cappotto. Inoltre, in
sella ad uno scooter guidato da
un sestierante, lo stesso
Capriotti ha imbracciato la
lancia e ripetuto le gesta al
campo dei giochi. L’otto di gara
era formato da sestieranti
distesi per terra.
Torquati, però, non pensa solo
alla festa, ma al ricorso
presentato da Sant’Emidio.
“Non voglio alimentare la
polemica - afferma - ma
Capriotti ha impostato la
tornata sulla base dei punteggi
maturati alla fine della seconda
tornata e quindi considerando il
vantaggio che aveva acquisito.
Se il distacco su Rossi di
Sant’Emidio fosse stato più
esiguo avrebbe giostrato
diversamente. Inoltre, nel
regolamento non c’è traccia di
norme che ammettono l’uso di
immagini e comunque stiamo
cercando il video ufficiale in cui
si vede il giudice che riposizion la
siepe mossa”.

Fazzini: “Dobbiamo
sistemare qualcosa

ma Gubbini resterà”
Osso crinato per Innocenzi
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